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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 26 aprile 2001 concernente la partecipazione del Cantone alla realizzazione di una rete di comunicazione intercantonale per il "Controllo dello stato dei titoli" (Progetto CST) (Project CET: Contrôle des états des titres; Projekt WVK: Wertschriftenverwaltungs-Kontrolle) e lo stanziamento del relativo credito di fr. 536'675.-

A decorrere dal 2002 l’Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC) non effettuerà più la valutazione del valore commerciale dei titoli di società non quotate in borsa. Continuerà invece ad aggiornare annualmente le pubblicazioni “Listino dei corsi – titoli svizzeri ed esteri quotati in borsa” e “Listino dei corsi HB – titoli trattati prima e fuori borsa”.

Ogni cantone dovrà quindi procedere alla valutazione dei titoli delle società non quotate con sede nel cantone.

Il progetto “Controllo dello stato dei titoli” (CST) è stato avviato nel 1996 e coinvolge tutte le amministrazioni fiscali, federale e cantonali, per il tramite della Conferenza fiscale svizzera.

Obiettivi del progetto CST:

· La realizzazione entro la fine del 2001 di una banca dati indicante il valore fiscale e i dividendi di titoli quotati e non quotati a disposizione delle amministrazioni fiscali svizzere

· Scelta di un sistema flessibile a futuri adeguamenti e ampliamenti e utilizzazione di Intranet (necessità di una licenza per avere accesso alla banca dati, che non è quindi pubblica).

· Possibilità d’integrare (collegare) sistemi informativi cantonali, i cui costi di realizzazione e di gestione sono a carico dei singoli cantoni, che ne fanno richiesta. Ad esempio potranno essere collegati programmi cantonali 

· di verifica degli elenchi titoli delle persone fisiche

· di controllo della ragione sociale e degli indirizzi delle persone giuridiche

· di verifica del valore fiscale degli immobili e dei relativi valori locativi

In Ticino ciò potrà avvenire solo dopo l’implementazione di FiscoNew.  

Vantaggi del progetto CST:

· Attualmente in Ticino i tassatori delle persone fisiche verificano manualmente gli elenchi titoli. Si riconducono alle menzionate pubblicazione annuali dell’AFC per i titoli di società quotate e a una banca dati cantonale, sviluppata negli anni novanta, per i titoli di società non quotate (circa 22,000). Dal 1° gennaio 2002 potranno attingere le necessarie informazioni dalla banca dati CST.


L’automazione della verifica dei dati dichiarati sarà realizzata solo dopo l’introduzione di FiscoNew. 

· Possibilità di fruire di dati aggiornati in tempi più ristretti, velocizzando così le procedure di tassazione. Obiettivo importante nell’ottica del passaggio al sistema impositivo postnumerando annuale.

· Ottenimento di risparmi nell’investimento iniziale e nella sua manutenzione grazie alla realizzazione di un unico progetto in Svizzera, che coinvolge tutte le amministrazione fiscali cantonali e l’AFC.

Il progetto CST rappresenta un interessante esempio di concreta collaborazione fra tutti i cantoni e la Confederazione utilizzando Internet e Intranet, che fa ben sperare per il futuro.

Rappresenta un importante tassello dell’ammodernamento informatico della Divisione delle contribuzioni. Dopo l’implementazione di FiscoNew il progetto CST consentirà uno snellimento dei lavori di tassazione con conseguenti risparmi di tempo e di risorse.

L’architettura del sistema informatico prescelto prevede:

· Che la a banca dati sia alimentata da dati provenienti dall’AFC, dalle amministrazioni delle contribuzioni cantonali e dalla Telekurs.

· Un server centrale a Berna, gestito dall’Ufficio federale dell’informatica e delle telecomunicazione, che può a sua volta essere collegato a server decentrati, se i cantoni optano per questa variante per accelerare l’accesso al sistema e garantite l’operatività anche in caso di panne del server centrale o della rete di comunicazione.

Il sistema offre la possibilità di scegliere 4 varianti di configurazione, descritte a pagina 7 del messaggio.

Il Ticino prevede inizialmente (fase 1) l’accesso diretto dei PC (clients) al server centrale di Berna e rinuncia alla possibilità d’interconnettere i sistemi informativi cantonali, perché non esistenti.

Altri 10 cantoni e l’AFC condividono questa scelta. 

Solo dopo la concretizzazione del progetto prioritario FiscoNew, e la relativa creazione di sistemi informativi cantonali, il Ticino valuterà se dotarsi di un proprio server, al quale avrebbe comunque accesso solo l’amministrazione cantonale delle contribuzioni ticinese (fase 2).

L’organizzazione del progetto è indicata al punto 2.5 del messaggio. Il Ticino partecipa a 3 dei 14 gruppi funzionali.

I costi sono riassunti in allegato.

Benché la sostituzione di apparecchiature informatiche e gli aggiornamenti tecnici siano da considerare spese vincolate e il cantone si assume un nuovo compito dimesso dalla Confederazione, con il messaggio il governo chiede al parlamento di stanziare un credito di CHF 536,675 per investimenti connessi al progetto CST, così come già avvenuto in precedenza.

L’investimento, passando interamente a gestione corrente, viene integralmente ammortizzato.

SYMBOL 175 \f "Wingdings" SYMBOL 175 \f "Wingdings" SYMBOL 175 \f "Wingdings" SYMBOL 175 \f "Wingdings" SYMBOL 175 \f "Wingdings"
Con queste considerazioni la Commissione della gestione e delle finanze invita il Gran Consiglio ad approvare il decreto legislativo allegato al messaggio.

Per la Commissione gestione e finanze:

Laura Sadis, relatrice

Beltraminelli - Bonoli - Brenni - Carobbio Guscetti -

Croce - Etter - Ghisletta R. - Lepori Colombo - 

Lombardi - Lotti - Merlini - Pezzati

1

